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BATTESIMO DI  GESÙ  
L i t .  ore  I  se t t imana  

QUESTO È IL FIGLIO PEDILETTO 

Dal Vangelo secondo Luca (3,15-16.21-22 ) 

In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, ri-
guardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non 
fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi 
battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, 
a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi 
battezzerà in Spirito Santo e fuoco». 
Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, 
ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo 
si aprì e discese sopra di 
lui lo Spirito Santo in 
forma corporea, come 
una colomba, e venne 
una voce dal cielo: «Tu 
sei il Figlio mio, l’a-
mato: in te ho 
posto il mio 
c o m p i a c i -
mento».  



 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

 

Il Battesimo di Gesù si inserisce nella 

storia della Rivelazione: nei prodigi 

della stella ai magi, nell’acqua cambia-

ta in vino e nel battesimo nel fiume 

Giordano. Chi è Gesù? E’ la domanda 

che si è posta la storia in ogni tempo,  

ma la fonte prima di ogni risposta rima-

ne il Vangelo. Lo testimonia Luca nel 

brano odierno nella risposta di Giovan-

ni ai suoi discepoli e soprattutto quella 

della “voce del cielo”.  Giovanni rispon-

de con molta chiarezza che il Cristo da-

rà un Battesimo di “Spirito santo e fuo-

co”, il suo è con l’acqua e Lui “è più forte 

di me, a cui non sono degno di slegare i 
lacci dei sandali”. Giovanni nella sua 

umiltà vuol aprire la strada anche a noi 

ad incontrare Gesù. E’ la risposta che 

viene dal cielo che dà chiarezza ad ogni 

interrogativo e ne rivela la vera identi-

tà. Gesù si è reso solidale con ogni pec-

catore scendendo nelle acque del Gior-

dano, Lui che non conosce peccato n’è 

immerso nelle acque e “discese lo Spiri-

to Santo in forma di colomba, e una vo-

ce: “Tu sei il Figlio mio, l’amato”. Ecco la 

risposta iniziale alla domanda: Chi è 

Gesù? L’ultima sarà sulla croce. Nel 

Battesimo di Gesù scopriamo il nostro. 

Al Giordano  Gesù si fa “peccatore”, noi 

al Fonte  battesimale da peccatori di-

ventiamo “solidali” con Dio e per noi si 

aprono i cieli  e una voce ci dice:” Sei 

mio Figlio, l’Amato”! Lo Spirito santo è 

fuoco, brucia il peccato dando la gioia 

di essere Figli di Dio. Che dono stupen-

do!  

Ringraziamo la Confraternita del Rosa-

rio che dà voce al Vangelo. 

P. Raffaele Angelo Tosto 

RISCOPRIAMO  
IL NOSTRO BATTESIMO 

Il giorno del nostro battesimo! L’avventura 
della nostra vita di fede è iniziata proprio lì 
quando ci è stato fatto un dono immenso, 
totalmente gratuito ma carico di responsabi-
lità. Molto spesso il nostro battesimo resta 
sepolto nei fragili ricordi dell’infanzia ma è 
accaduto e possiamo riscoprirlo e la liturgia 
odierna, nel farci fare memoria del battesi-
mo di Gesù, ci aiuta a ripensare e rinnovare 
la grazia ricevuta quel giorno affinché quan-
to  abbiamo ricevuto in dono possa mettere 
radici profonde, possa fruttificare e far 
orientare la nostra vita seguendo l’insegna-
mento di Gesù. 
Una frase in particolare, del Vangelo di og-
gi, sarebbe bello poterla scolpire a lettere di 
fuoco per renderla incancellabile nella no-
stra mente e nel nostro cuore, è quella che 
Dio Padre rivolge a Gesù: “Tu sei il Figlio 
mio, l’amato: in te ho posto il mio com-
piacimento”. 
Queste parole sono state dette a ciascuno di 
noi e verrà un giorno, o forse è già arrivato, 
in cui facendo esperienza del sentirsi amati 
dal Padre, sentiremo il desiderio di comuni-
carlo agli altri . 
Gesù, ci dice Luca, dopo aver ricevuto il 
Battesimo si mette in preghiera, dedica tem-
po e spazio alla sua comunione con il Padre. 
E’ questo l’insegnamento del nostro Mae-
stro, perché è solo attraverso la preghiera, 
una preghiera quotidiana, autentica, fatta di 
silenzio e di  ascolto della Parola che possia-
mo giungere alla consapevolezza di essere 
figli amati dal Padre. 
Sono passati anni dal nostro Battesimo 
quando siamo diventati Figli di Dio e la do-
manda che oggi deve scaturire  dalla nostra 
riflessione è questa: “ Dio è contento di noi 
come suoi figli?”.  

La Confraternita del Rosario  



io Prego: 

Giornate di spiritualità per te giovane  

dai 16 ai 22 anni  

27 gennaio  

24 febbraio 

17 marzo 

28 aprile (festa giovani) 

26 maggio 

 

Via Tripoli, ore 10.00 - 17.00 

Un tempo per stare con Lui,  

Ascoltare quello che la sua parola ti dice, 

Riflettere sulle tue scelte,  

Agire insieme con Lui. 

Un tempo per gustare  insieme l’esperienza 

dell’incontro con il Signore, 

la bellezza di condividere un’amicizia speciale 

che può diventare unica ed esclusiva. 



Il nostro percorso 
19.30 Parrocchia Spirito Santo - TRANI   

LA MISSIONE DELLA CHIESA NEL MONDO DI OGGI 
Prof. Ernesto PREZIOSI 

Docente di storia contemporanea - Università di Urbino  
 

Per gli operatori pastorali è disponibile un pullman.  
Prenotarsi presso l’ufficio parrocchiale 

20.00 Fidanzati  

8.30 Lodi mattutine ed Adorazione Eucaristica 
18.30 Celebrazione e Adorazione Eucaristica fino alle 21 

19.30 Consiglio Pastorale Parrocchiale 
20.00 Postcresima 

18.30 Catechisti  
20.00 Recita del Rosario presso la Confraternita 

Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.30 - 18.30  
19.30 Incontro genitori Cresima 

CONVOCAZIONE CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

in due incontri: Venerdì 18 e Venerdì 25 p.v. ore 19.30  

A quanti anche quest’anno 
con il 4° Pranzo della Soli-
darietà hanno sostenuto il 
progetto dell’EsseGiElle, 
per costruire una scuola 
elementare in Nigeria:  

Grazie! 

Grazie!!! 


